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Editoriale	
	

Ultima calda sera di Giugno, ultima serata di attività “ufficiale” del Gruppo.
Dopo un particolare inizio d’anno in cui la frequenza dei soci è stata irregolare e “minata” da numerosi problemi (chi 
per lavoro, chi per salute ecc...), la prima domanda che ci si pone ora - al momento di andare in ferie - è: “ci vediamo 
ugualmente il giovedì”?
E la seconda: “andiamo a mangiarci una pizza e a vedere una mostra assieme?”
Ecco, forse l’anima del nostro stare assieme è più evidente proprio in queste occasioni, quando si è prossimi ad uno 
stop dell’attività.
Quasi a ribadire la necessità e il piacere di condividere quelle due ore settimanali che a volte sembrano troppe, o incon-
cludenti, o senza interesse... e che invece scandiscono piacevolmente una parte importante del nostro tempo, dedicata 
al nostro hobby, e dedicata ai nostri amici.

Mentre scrivo queste note (06/07), ho saputo che ieri è mancato Boris Gradnik, fondatore e primo direttore del DIAF, 
(Dipartimento Audiovisivi della FIAF), con cui ci siamo spesso confrontati (a volte scontrati...!) per proporre le nostre 
“convinzioni fotografiche”; prima di lui ci ha lasciati anche Vincenzo Fileccia, un amico di Padova, anch’egli appas-
sionato di audiovisivi...
Di fronte a questi “stop” definitivi, di amici con cui abbiamo condiviso un particolare percorso, ancor di più si avverte 
l’importanza di spender bene il nostro tempo e ancor di più si avverte la fortuna (il privilegio) di “giocarsi” in una 
passione - la fotografia - che può essere una palestra in cui allenarsi a “vedere meglio questo nostro poco tempo” a 
ricercarne e valorizzarne ogni istante con impegno e gioia, per poterlo poi spartire con gli altri. Proprio in nome di 
questa nostra “passione”, vi auguro una buona estate con il brano che segue, a firma di Silvano Bicocchi, direttore 
Dipartimento Culturale Fiaf.

		  Walter

Se non vi è ancora capitato… Un giorno, mentre foto-
grafate, accadrà che qualcuno, col volto preoccupato, vi 
chiederà: ma cosa c’è, qui di bello, da fotografare?
Complimenti, perché, in quel momento, avrete ricevuto 
sul campo il titolo di fotoamatore!

A differenza dallo sguardo ordinario, quello del fotogra-
fo penetra l’aspetto superficiale delle cose e in tal modo 
rivela aspetti nascosti della realtà. Una volta realizza-
ta la fotografia tutti hanno la possibilità di scoprire ciò 
che ha visto solo il fotografo; nel trovare sorpresa per 
la rivelazione data dall’immagine, proveranno una viva 
ammirazione verso di lui.

Negli anni ’50, grazie al salto culturale compiuto dai 
fotografi per passione dell’epoca, il fotografo dilettante 
cambiò nome che divenne il fotoamatore. L’alto valore 
delle opere di questi grandi autori portò l’ambiente foto-
grafico italiano ad una conclusione storica: è fotografo 
chi sa esprimersi con il linguaggio fotografico che sia 
professionista o no!

Oggi col digitale notiamo un esercizio di massa della 
fotografia. Tra tutti questi potenziali fotografi, qualcuno 
inconsapevolmente inizierà il percorso che lo porterà a 
diventare un fotoamatore.
In tanti casi sarà il percorso solitario di un talento che 
se non curato resterà bloccato allo stadio dell’infanzia 
della creatività fotografica.
La fotografia, a differenza di altri strumenti espressi-
vi, inganna illudendo l’appassionato d’essere in breve 
tempo divenuto capace d’esercitarla. Pensate a quanto 
studio occorre al musicista prima di riuscire a suonare 
un semplice motivo col suo strumento musicale. La foto-
grafia invece… subito, con un clic, permette di ottenere 
un’immagine bella che già appaga.

Questa osservazione dovrebbe portarci a riflettere seria-
mente sui percorsi formativi nei quali i fotoamatori pos-
sano evolversi. Oggi più che mai la fotografia ci illude 
nel compiersi in un attimo, noi invece dobbiamo studiare 
il suo linguaggio perché il nostro atto fotografico sia un 
istante profondo.
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 Gli  ARDEIDI
di  F. Fratini

Dopo aver effettuato un po’ di uscite foto naturalistiche in 
varie oasi e riserve, Enrico ed io abbiamo pensato di scrivere 
un articolo che parlasse non tanto di fotografia ma di ciò che 
viene fotografato, in questo caso degli Ardeidi.

In tutta l’Europa del sud ed in Italia in particolare nella Pia-
nura Padana vive una grande quantità di ardeidi, (famiglia ar-
deidi, ordine ciconiformi, classe uccelli, phylum cordati) i cui 
rappresentanti più conosciuti sono gli aironi cenerini.
Sono trampolieri, che si nutrono di piccoli mammiferi, anfibi, 
pesci e che nidificano in grandi colonie dette garzaie. Vivono 
in prossimità di lagune, paludi, risaie o corsi d’acqua, dove 
trovano il cibo per sè e per i piccoli.
Ogni specie costruisce il nido con caratteristiche diverse, a 
diverse altezze e in periodi diversi.
I primi a nidificare sono i cenerini, in marzo. Costruiscono il 
nido su alberi molto alti, solitamente querce o salici. Tra mag-
gio e giugno nidificano tutti gli altri anche in colonie miste, ad 
alta densità. Durante la cova e quando i pulcini sono piccoli il 
nido è sempre presidiato da un adulto per evitare le predazioni 
da parte di cornacchie, cuculi e rapaci. A turno  maschio e 
femmina  si assentano per procurare il cibo.
Gli ardeidi sono di aspetto molto elegante, hanno zampe e col-
lo allungati, pur con diverse altezze e volano in modo simile, 
veleggiando con movimenti della ali lenti ed armoniosi.
Per questi motivi sono uno dei soggetti preferiti dai foto natu-
ralisti, il cui unico problema è avvicinarli a sufficienza, dato 
che sono piuttosto diffidenti nei confronti dell’uomo.

Tutte le specie che seguono sono avvistabili nella Pianura Pa-
dana, anche molto vicino ai centri abitati.
L’Airone cenerino (foto 1 e 2) è il secondo per dimensioni, 
striato di bianco e grigio, con becco giallo o arancione piut-
tosto robusto e a forma di lancia, con cui trafigge le prede. E’ 
l’unico airone stanziale in Italia.
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L’airone bianco maggiore (foto 3 e 4) è il più grande degli 
aironi che vivono in Italia. Più alto e più esile del cenerino 
è molto elegante, completamente bianco, ha il becco giallo 
vivo con la punta nera.

La garzetta (foto 5 e 6) è molto diffusa, ha piumaggio com-
pletamente bianco, con il becco nero e gli occhi azzurri. Le 
zampe sono nere “calzate” di giallo. In primavera, come il 
bianco maggiore, ha un piumaggio molto soffice e volumi-
noso sul dorso, chiamato “velo della sposa”, perché sfoggia-
to in periodo riproduttivo.
La nitticora (foto 7 e 8) è un airone piccolo, attivo soprat-
tutto al mattino ed alla sera (da cui il nome) piumaggio gri-
gio chiaro con dorso ardesia. Il becco è robusto e scuro e 
l’occhio è rosso vivo.

La sgarza dal ciuffo o sgarza ciuffetto (foto 9 e 10) è un 
piccolo airone dai colori molto caldi, il piumaggio del dor-
so e del petto color fulvo, le ali sono candide. Nel periodo 
riproduttivo (maggio-giugno) ha il becco azzurro intenso 
con la punta nera (negli altri mesi è grigio) e il contorno 
dell’occhio verde smeraldo.

L’airone rosso (foto 11 e 12) (segni particolari: bellissimo) 
è meno frequentemente avvistabile dei precedenti, ed è 
molto diffidente. 
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E’ leggermente più 
piccolo del cenerino 
e dotato di un becco 
particolarmente lun-
go e acuminato, detto 
“lancia”. Il piumaggio 
varia dal bianco al gri-
gio con striature rosse 
che gli conferiscono 
un aspetto molto ele-
gante ed apprezzato 
dai fotografi.

L’airone guardabuoi 
(foto 13 e 14) è l’airone 
con il becco più picco-
lo, infatti si ciba preva-
lentemente di parassiti 
che trova su ovini, bo-
vini ed equini. In pri-
mavera il petto, il dor-
so e il ciuffo assumono 
un colore fulvo.

Il tarabuso (foto 15) è 
decisamente il più elu-
sivo degli aironi, molto 
difficile da avvistare. 
Si mimetizza infatti perfettamente tra le cannette dove vive, assumendo 
una posizione allungata verso l’alto con il becco allineato all’insù. 
Il colore nocciola e le striature chiaro scure longitudinali lo fanno letteral-
mente scomparire.

Il tarabusino (foto 16 e 17) è il più piccolo degli ardeidi e come il tarabuso 
molto difficile da vedere. Ha il becco molto lungo e sottile, il piumaggio va 
dal bianco al testa di moro.

Dal punto di vista fotografico occorre prendere alcune precauzioni: airone bianco, garzette e guardabuoi sono bian-
chi, e solitamente si trovano in luoghi con sfondo scuro (vegetazione) quindi bisogna porre attenzione particolare a 
non bruciare il piumaggio, che è importante rendere in tutta la sua morbidezza e dettaglio.
Più difficile ancora è la sgarza dal ciuffo, che ha luminosità media ma che crea grossi problemi di esposizione quan-
do apre le ali candide, soprattutto se colpita dal sole.
Fotografare gli ardeidi in volo non è difficoltoso, perché volano 
lentamente ed in modo regolare e prevedibile. In ogni caso è 
bene usare tempi inferiori a 1/2000.

Fotografie n° 1, 3, 4, 5, 6, 8, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17: Franco Fratini

Fotografie n° 2, 7, 9, 13:  Enrico Galbiati
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“RITRATTO”: Sesta Tappa               

Una breve rassegna di volti 
che ci parlano dei soggetti 
ritratti e li descrivono ten-
tando di farceli conoscere 
meglio.

Per gli autori delle foto un 
“feedback” al momento 
dello scatto che, probabil-
mente più di altri, ha coin-
volto e lasciato un’emozio-
ne, soprattutto nel caso in 
cui gli occhi del soggetto 
ripreso siano entrati in dia-
logo diretto con gli occhi 
del fotografo, attraverso 
l’obiettivo. 
 
Quanto più la tecnica uti-
lizzata sarà stata appro-
priata, tanto più anche noi 
potremo “sentire” questo 
dialogo.

ALESSANDRA CERALDI

ROBERTO DE LEONARDIS

FRANCO FRATINI

LUCIANO MARTINI

RAFFAELLO RICCI

ANNA CORRADI

ALDO VIOLINO

ROBERTO CHIODINI
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del Concorso Sociale 2011

ANTONIO MELCHIORRE

VITTORE MARCIANDI

MONICA GIUDICE

WALTER TURCATO

ENRICO GALBIATI

CLAUDIO VANCINI

FABRIZIO MAESTRONI

ALESSANDRO BOTTERIO
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Foto di copertina: “Nitticora” - di Franco Fratini
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La fotografia “Dono di nozze” di Franco 
Fratini, ha vinto il 1° premio nel Concorso di 
Fotografia Naturalistica “Scrivia ... lungo le 
sponde del mio torrente” a Tortona (Al).

Franco Fratini ha ottenuto l’Honorable Men-
tion Fiap, in India, al “Grand Digital Circuit”, 
nella tappa di Udaipur, con la foto “Nitticora” 
(qui sotto).

Walter Turcato è stato ospite del Circolo Fotografico K2 
di Firenze, con una serata di sue proiezioni Audiovisive, 
nell’ambito di “Immagina 2011”. 
Walter è stato anche invitato a proiettare il suo lavoro “Fly” 
(2009) a “Photo Muensingen”, manifestazione fotografica in 
Svizzera.

Alla prima tappa del Concorso Intercircoli a Grabagnate, il nostro Giorgio Ugo si è classificato al terzo po-
sto con l’immagine che proponiamo qui a fianco. Il tema era “la ferrovia”, e ha visto la partecipazione di 30 
soci su 34 del Gruppo Fotografico di Garbagnate; 10 soci su 
10 del Gruppo fotografico Abaco di Bellusco; 11 soci su 22 
del Gruppo fotografico San Paolo e 25 soci su 32 del Gruppo 
fotografico 87 di San Vittore Olona.
La Giuria è stata presieduta da Giorgio Schiavon del Gruppo 
Fotoamatori Sestesi coadiuvato da Nicola Volpe (dello stesso 
gruppo) e Giuseppe Cecchetti del Circolo Fotografico Lo Scat-
to di Bollate. Sul nostro sito troverete i tabulati con la classifica 
generale e a questo indirizzo potete vedere tutte le immagini: 
h t t p s : / / p i c a s a w e b . g o o g l e . c o m / r e d a z i o n e f 2 . 8 /
LaFerrovia?feat=directlink

La foto del mese
“Parco di Villa Burba” 

di Ilaria Turcato (corsista 2011)


